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N. R.G. 13778 /2019  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI BRESCIA 

SEZIONE QUINTA CIVILE 

 

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott.ssa Alessia Busato  

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa civile iscritta al N. R.G. 13778/2019 promossa da: 

FRANCESCO COMINCINI (C.F. CMNFNC48R05G977X), rappresentato e difeso dall’avv. 

Andrea Ziletti del Foro di Brescia,  

-OPPONENTE- 

contro 

ITACAPITAL S.R.L. (C.F. 09270240964) in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentata e difesa dall’avv. Andrea Ornati del Foro di Brescia,  

-OPPOSTA- 

. 

*** ** *** 

CONCLUSIONI DELLE PARTI  

PER FRANCESCO COMINCINI : 

”Piaccia al Tribunale adito, disattesa ogni contraria istanza, deduzione e ragione, voler così 

giudicare:  

IN VIA PRELIMINARE: ci si oppone sin da ora e si chiede di non concedersi se richiesta, la 

provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo n. 3080/2019 qui opposto, atteso che la presente 

opposizione è fondata su prova scritta nonché per tutti i motivi meglio esposti in narrativa;  

IN VIA PRINCIPALE, NEL MERITO: dichiarare nullo, inefficace e/o privo di effetto alcuno il 

decreto ingiuntivo n. 3080/2019 notificato in data 11.07.2019, per le ragioni tutte di cui alla narrativa 

e qui rifuse.  

Con vittoria di spese, competenze, spese generali ed oneri ex lege a favore del procuratore 

anticipatario.  
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Il CTU, individuato il TEGM applicabile nel 12,65% (categoria di operazioni: “Anticipi, sconti 

commerciali, crediti personali e altri finanziamenti effettuati dagli intermediari non bancari”, classe 

di importo: oltre €. 5.000), ha precisato che ciascun tasso d’interesse pattuito nel contratto, 

singolarmente considerato, ovvero il tasso annuo nominale (TAN), il tasso annuo effettivo globale 

(TAEG) ed il tasso di mora, singolarmente considerati e non sommati tra loro, come previsto dalla 

Cassazione, non supera il Tasso Soglia Usura. 

 

Tuttavia, alla verifica dello sviluppo del rapporto contrattuale, gli interessi corrispettivi risultano aver 

superato il tasso soglia in costanza della prima rata di pagamento ritenendo che quanto sopra fosse 

attribuibile, “con tutta evidenza”, all’importo rilevante degli interessi convenzionali (che pesano in 

misura pari al 91,45% del totale rata n. 1), circostanza non più ripetuta nelle rate successive. 

Premesso che, pur non essendo stata tempestivamente eccepita l’usurarietà degli interessi 

corrispettivi, la questione deve essere valutata in quanto rilevabile d’ufficio, si osserva che, come 

evincibile dall’elaborato peritale, il TEG pattuito non è superiore al tasso soglia, essendo il 

superamento del primo trimestre conseguente l’importo degli interessi di cui tale rata è costituita. 

Pertanto, la clausola relativa alla pattuizione degli interessi corrispettivi è, in se stessa, valida dovendo 

quindi essere sanzionata con la nullità non la pattuizione in quanto tale ma la sua applicazione nel 

primo trimestre di vigenza del contratto. 

Da ciò consegue che, correttamente, il saldo dare e avere tra le parti dovrà essere decurtato 

dell’importo degli interessi come applicati nel primo trimestre di vigenza del rapporto pari ad Euro 

617,52.      

 

Quanto agli interessi moratori, il tasso di mora in concreto applicato è stato calcolato a partire dagli 

importi in concreto addebitati a parte attrice, determinati sia includendo che escludendo gli interessi 

corrispettivi: i risultati sono i medesimi in entrambi i conteggi ed in entrambi i casi è emerso che, nel 

periodo compreso tra il 4.4.2012 ed il 4.12.2012, in corrispondenza delle rate da 75 a 83, Itacapital 

srl ha applicato in concreto interessi moratori superiori al Tasso Soglia Usura previsto per gli interessi 

moratori vigente alla data di conclusione del contratto il tutto per euro 3.840,42. 

Le Sezioni Unite della Suprema Corte hanno sostanzialmente concluso per l’autonomia del tasso di 

interesse moratorio pattuito in contratto e del tasso di interesse moratorio concretamente applicato 

arrivando a sostenere che, nel caso in cui sia stato pattuito un tasso di interesse moratorio in violazione 

della normativa antiusura, ma sia stato applicato in concreto un tasso di interesse rispettoso della 

normativa, solo il secondo debba essere considerato. 

Non è stato esplicitata la soluzione nel caso in cui, a contrario, il tasso di interesse moratorio sia stato 

a priori correttamente pattuito ma, nel caso concreto, in  genere in conseguenza dell’importo delle 
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spese applicate trimestralmente, vi sia superamento del tasso soglia solo con riguardo ad alcuni 

specifici trimestri. 

Ritiene questo Giudice che, analogamente a quanto già argomentato in tema di interessi corrispettivi, 

nel caso in esame non sia la clausola in se stessa ad essere invalida ma la clausola come applicata in 

specifici trimestri, sicché, anche in questa ipotesi, deve ritenersi corretto escludere gli interessi 

moratori (con applicazione degli interessi sostitutivi indicati dalla Suprema Corte) per i soli trimestri 

in cui si è verificato il superamento.  

 

A tanto consegue la rideterminazione del saldo del rapporto tramite lo storno di euro 4.457,94: 

pertanto, l’ammontare del credito azionato monitoriamente, risulta pari ad euro 26.099,89. 

 

V. L’ indeterminatezza delle condizioni contrattuali.  

Risulta infondata la domanda di accertamento dell’indeterminatezza delle condizioni contrattuali, le 

quali risultano dal contratto precisamente individuate, sia nella misura dei tassi che delle spese 

applicate al contratto. 

Parte attrice ha mosso tale contestazione allegando che il piano di ammortamento era stato sviluppato 

applicando un TAN diverso e maggiore rispetto a quello pattuito in conseguenza, come meglio 

argomentato negli atti conclusivi, del pagamento infrannuale delle rate del finanziamento. 

La CTU ha precisato che dal confronto tra il tasso pattuito nel contratto ed il tasso applicato da 

Consum.it risultante dal piano di ammortamento in base ai dati contrattuali presenti nella “Relazione 

Kruk 21.9.2021” (prodotta da parte convenuta in sede di operazioni peritali) emerge che il TAN 

effettivamente applicato per ogni trimestre, è stato nella maggior parte dei mesi “(come usuale nella 

prassi)” leggermente superiore rispetto al tasso pattuito, con un TAN medio nel periodo pari a 

9,467%, rispetto al tasso contrattuale (8.85%). 

Da quanto sopra non consegue peraltro l’indeterminatezza delle pattuizioni contrattuali. 

Sul punto si osserva, infatti, che prima di considerare una pattuizione indeterminata è necessario 

verificare se, in applicazione delle normali regole di ermeneutica contrattuale, sia possibile 

individuare l’effettiva volontà delle parti.  

E’, pertanto, necessario chiedersi se, nella conclusione di un contratto di finanziamento a tasso fisso 

con numero e importo delle rate chiaramente predeterminato, come nel caso in esame, l’accordo delle 

parti sia stato raggiunto in considerazione del numero e dell’entità delle rate o del TAN indicato nel 

contratto. 

Ritiene questo Giudice che l’accordo non possa che essere stato raggiunto con riguardo al numero ed 

entità delle rate complessive che esprimono, in modo immediatamente percepibile, l’entità del costo 

del finanziamento e il suo peso economico per il finanziato, piuttosto che su un dato numerico (quale 
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il TAN) decisamente più astratto con riguardo alle sue implicazioni pratiche.  

 

VI. Anatocismo 

Né è fondata l’eccezione relativa all’applicazione di anatocismo in violazione di legge. 

Parte opponente lamenta la violazione del divieto di anatocismo sotto due distinti profili: la 

pattuizione dell’applicazione degli interessi moratori sull’intera rata scaduta (già comprensiva degli 

interessi corrispettivi) e lo sviluppo di un piano di ammortamento alla francese che comporterebbe 

automaticamente un effetto anatocistico. 

Con riguardo al primo aspetto la possibilità che gli interessi moratori siano applicati sull’intera rata 

era prevista dalla delibera CICR del 9 febbraio 2000 vigente alla data di conclusione del contratto.  

 

Quanto al secondo profilo il c.d. ammortamento alla francese (nel quale le rate di mutuo sono costanti 

variando la percentuale di interessi corrisposti e di capitale restituito con ogni singola rata) non 

implica, di per se stesso, un fenomeno di anatocismo vietato.  

La misura della rata costante dipende infatti da una formula matematica che individua quale sia 

l’unica rata costante capace di rimborsare quel prestito con quel determinato numero di pagamenti 

periodici costanti, e in ciò non è implicito alcun effetto anatocistico. 

 

VII. Spese di lite 

Stante la parziale soccombenza reciproca le spese di lite devono essere compensate per la metà. 

L’ulteriore metà viene posta a carico di parte opponente e viene liquidata, tenuto conto del valore 

della causa come accertato, in euro 3.808,00 per compenso, oltre rimborso forfettario e accessori di 

legge, CU e marca del ricorso monitorio.   

Le spese di CTU, che ha avuto ad oggetto la sola usurarietà parzialmente accertata, come liquidate 

con separato decreto, vengono poste definitivamente a carico di parte attrice per 1/3 e a carico di parte 

convenuta per 2/3 salva la solidarietà nei confronti del consulente. 

P.Q.M. 

Il Tribunale di Brescia, definitivamente pronunciando, rigettata ogni contraria istanza, deduzione, 

difesa o eccezione, così dispone: 

revoca il decreto ingiuntivo n. 3080/2019 del 17 giugno 2019; 

condanna Francesco Comincini a corrispondere a parte convenuta, per la causale di cui in premessa, 

il minor importo di euro 26.099,89, oltre interessi legali come da domanda. 

Spese liquidate come in parte motiva. 

 

Brescia, 6 maggio 2024 
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Il Giudice 

Dott. Alessia Busato  
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